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l’attrattività anche attraverso ade-
guate strategie di marketing territo-
riale.
La prospettiva di una crescente di-
varicazione di densità abitativa tra 
il capoluogo e la Bassa è la maggio-
re minaccia per la coesione e la pro-
sperità del Lodigiano e va scongiu-
rata attraverso l’affermazione di 
una visione realmente unitaria, che 
superi i campanilismi e faccia pre-
valere la convergenza di iniziative 
e progetti. La Bassa non è il malato 
del Lodigiano ma può diventarlo, 
con grave danno di tutto il territorio, 
se non acquisterà presto una merita-
ta e necessaria centralità nella pro-
grammazione territoriale. Il nuovo 
Accordo quadro di sviluppo territo-
riale promosso da Regione Lom-
bardia e sottoscritto da Provincia e 
Camera di Commercio, è il perime-
tro del campo in cui questa partita 
deve essere giocata e vinta.

*Segretario Generale 
Confartigianato Imprese

 Provincia di Lodi

demografico della Bassa minaccia 
di aggravare la desertificazione di 
residenti, di alloggi, di attività eco-
nomiche di vicinato, di presidi fi-
nanziari, scolastici, sociali e sanita-
ri. Parliamo tuttavia di un’area che 
può vantare molteplici punti di for-
za, mai abbastanza evidenziati e ri-
conosciuti: una collocazione cen-
trale sull’asse lombardo-emiliano, 
una eccellente dotazione infrastrut-
turale (a breve rafforzata dalla tan-
genziale di Casale), la più vasta e 
ricca area produttiva della provincia 
(Mirandolina), un polo fieristico e 
un cluster di impianti sportivi in 
avanzata fase di ammodernamento 
a Codogno, un’ampia e qualificata 
offerta scolastica superiore, sale te-
atrali e una prestigiosa raccolta 
d’arte, la ormai ultimata infrastrut-
tura ciclopedonale “Vento” che at-
traversa i comuni rivieraschi del Po 
per circa 50 km. Quanto basta non 
solo per dare tono economico, so-
ciale e culturale alla Bassa, ma per 
farne anche la base non soltanto ge-
ografica dello sviluppo complessi-
vo del Lodigiano, incrementandone 

dunque abitabile, sospesa tra tradi-
zione e modernità, connessa al-
l’area metropolitana ma non ancil-
lare rispetto a Milano e ai suoi hub. 
La classifica del Sole 24 Ore, non 
esente da ombre, benché autorevo-
le, non deve tuttavia scoraggiare ma 
piuttosto orientare l’attenzione su 
quei fattori che, appannando la re-
putazione del Lodigiano, possono 
indebolirne l’attrattività.
A cominciare dalla demografia, 
condizione determinante per la te-
nuta e la crescita di un sistema eco-
nomico basato soprattutto su attivi-
tà di servizio: se il capoluogo, insie-
me ai comuni limitrofi, continua a 
rappresentare un campo magnetico 
per persone e famiglie, l’inverno 

l’editoriale vittorio boselli*

Il Lodigiano scivola a metà classifica,
dalla Bassa la spinta decisiva per risalire

La ormai consueta classifica di 
fine anno elaborata dal Sole 24 Ore 
sulla qualità della vita nei territori 
italiani è stata come una secchiata 
di acqua gelida: Lodi e provincia 
retrocedono dal 21° al 50° posto, 
con una perdita secca di ben 29 po-
sizioni rispetto al 2024. Il maggior 
decalage riguarda gli indicatori 
“Demografia e società” (meno 38 
posizioni), “Ricchezza e consumi” 
(meno 17), “Servizi e lavoro” (me-
no 16). Un risultato che non è una 
bocciatura ma suona come un cam-
panello d’allarme per un territorio 
che, forte di un’autonomia ormai 
trentennale, ama descriversi e vor-
rebbe essere riconosciuto come 
smart land: una terra sostenibile e 

Sicuramente Sabrina Baronio ci cre-
de, anche se nel 2025 che si chiude all’in-
cremento dei fatturati non è corrisposta 
una crescita degli utili delle imprese.
“In linea di massima – conferma - i fattura-
ti tengono e sono anche cresciuti, ma per-
ché è evidente che c’è stato un sostanziale 
aumento dei costi delle materie prime, che 
ha portato dall’altra parte a una forte con-
trazione dell’utile delle piccole e medie 
imprese. Va meglio a quei singoli artigiani 
che, a fronte di dichiarazioni inferiori agli 
85 mila euro di tetto, possono contare su 
riduzioni fiscali importanti e riescono a te-
nere. Ma a medio termine c’è il rischio che 
il rispetto di quel tetto induca a ridurre gli 
investimenti, a non fare nuove assunzioni 
e faccia calare lo spirito di impresa”. 
Di fronte alle crescenti necessità del si-

stema imprenditoriale, Confartigianato 
Imprese Provincia di Lodi come si è at-
trezzata nel 2025?
“Abbiamo cercato di offrire sempre mag-
giori servizi ai nostri associati, con un’at-
tenzione particolare ai nuovi bisogni e 
occupandoci di tematiche decisive come 
la medicina e la sicurezza sul lavoro e 
tutti gli obblighi ambientali. Sul fronte 
del personale abbiamo anche individuato 
nuove professionalità e specializzazioni. 
Ma c’è spazio per fare ancora di più e lo 
faremo. A cominciare ad esempio dalla 
vicinanza alle scuole, in particolare per 
continuare ad aiutare i ragazzi a orientar-
si e a scegliere indirizzi che garantiscano 
loro una formazione adeguata e maggiori 
possibilità di accesso al lavoro”.

segue a pagina 2

primo piano GLI AUGURI DELLA PRESIDENTE BARONIO

“Dobbiamo aiutarci a superare
le ultime scorie della pandemia
e recuperare lo spirito d’impresa”

Sabrina Baronio interviene sul bilancio 2025 e i progetti 2026
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vinare la vita), della valorizzazione delle 
aree produttive (Bando Regione Lom-
bardia AQST), dell’attrattività turistica 

e della promozione territoriale (Visit Lo-
di, interventi AQST, Festival delle Forme 
del Gusto)”.
Adesso si potrà lavorare fino al 2028.
“Come abbiamo detto nel nostro pro-
gramma per i prossimi anni, continuere-

le aziende operano, anche tutelandone 
gli interessi. Saremo vicini ad ogni sin-
gola amministrazione pubblica per trova-
re insieme le mi-
gliori condizioni 
di operatività delle 
imprese e di svi-
luppo delle produ-
zioni. In questi an-
ni abbiamo dato 
vita per primi al 
“patto” con i sin-
daci. Ora lo vo-
gliamo trasforma-
re in una sorta di 
“patto” con la co-
munità lodigiana”.
Ovvero?
“Partire dal tema del lavoro per arrivare 
ad abbracciare anche qualità dell’abitare, 
servizi, cultura, attrattività e fare così del 
Lodigiano un luogo in cui vale la pena 
restare, investire, vivere. In questa visio-
ne diventa strategica l’attività di tutte le 
articolazioni di Confartigianato. Il consi-
glio, ma a maggior ragione i nostri dele-
gati territoriali e i presidenti delle catego-
rie avranno un ruolo decisivo nel rappor-
to con gli enti locali e le singole realtà 
amministrative”.
A metà 2025 è arrivata la conferma del 
gruppo dirigente dell’associazione ter-
ritoriale, a cominciare dalla presiden-
za. Una continuità che non solo premia 
chi ha lavorato fin qui, ma garantisce 
l’attività di una leadership che, fedele 
al suo ruolo di traino territoriale, in 
questi anni non ha mancato neppure 
di mettere a disposizione figure chiave 
in organismi “di peso” della comunità 
locale. 
“Esatto, e senza dimenticare gli obiettivi 
strategici raggiunti fin qui, come dimo-
strano i progetti territoriali avviati nel 
campo della formazione professionale 
(TiLab, Campionato dei Mestieri, Indo-

continua dalla prima pagina

Una vicinanza al mondo formativo che 
si articolerà come?
“Vogliamo rafforzare le relazioni con tut-
te le scuole del territorio, favorendo in-
contri, laboratori e momenti di confronto 
sull’orientamento, sulla prevenzione del-
la dispersione, sulle forme di apprendi-
stato e sui bisogni delle imprese. Poten-
zieremo il progetto “Indovinare la vita”; 
collaboreremo stabilmente ai percorsi di 
alternanza scuola-lavoro, offrendo alle 
nuove generazioni esperienze concrete 
in bottega e in azienda; sosterremo la cre-
scita della formazione professionale, at-
traverso la collaborazione con CFP, IeFP 
e istituti scolastici, promuovendo anche 
percorsi ITS e IFTS capaci di unire sape-
re teorico e competenze operative; orga-
nizzeremo eventi che celebrino il valore 
del fare”.
Confartigianato tiene sotto il profilo 
del numero di associati nel Lodigiano?
“Siamo soddisfatti. Una lieve contrazio-
ne nei numeri c’è stata ma è da conside-
rarsi fisiologica, anche a fronte della 
scarsa propensione dei giovani a seguire 
le orme dei genitori sul lavoro e il nume-
ro esiguo di start up”.
I servizi si adeguano alla nuova realtà, 
anche legislativa; i numeri continuano 
a testimoniare la forza dell’associazio-
ne territoriale più rappresentativa; sul 
fronte sindacale, invece, come siete 
messi?
“Confartigianato è sempre stata ricono-
sciuta come associazione molto vicina 
al territorio e nel 2025 abbiamo conti-
nuato su questa strada di attenzione allo 
sviluppo economico e sociale del Lodi-
giano. In un momento in cui il carico fi-
scale, i costi energetici, la scarsità di ma-
nodopera e il peso della burocrazia, gra-
vano sulle imprese Confartigianato ha 
lavorato per migliorare il contesto in cui 

mo a puntare sulla cooperazione, sulla 
capacità di costruire reti tra imprese, enti 
locali, corpi intermedi, scuole e istituzio-
ni, mantenendo saldi i principi che hanno 
guidato il nostro operato: l’ascolto delle 
imprese, la conoscenza profonda del ter-
ritorio e l’autonomia associativa”.
Di cose da fare ne avete immaginate 
parecchie: ce la farete?

“Come ho già avuto modo di dire 
ai miei consiglieri, il programma 
dei prossimi anni è così fitto di im-
pegni che non credo basterà l’oriz-
zonte del 2028. Ma è sicuramente 
una piattaforma importante e reali-
stica sulla quale tentare di costruire 
uno sviluppo reale del Lodigiano, 
per garantire prosperità e coesione 
al territorio. Non ci spaventano gli 
obiettivi, perché la squadra e la 
struttura sono motivate e la Con-
fartigianato nel suo insieme sa di 
dover continuare ad essere un atto-
re di sviluppo capace di tenere in-

sieme economia e società, produzione e 
comunità, così come ogni giorno le nostre 
micro e piccole imprese sanno tenere in-
sieme lavoratori, famiglie e territorio. 
Buon 2025 a tutti”.

Renato Goldaniga

primo piano GLI IMPEGNI DI CONFARTIGIANATO PER IL 2026 CON UN’ATTENZIONE PARTICOLARE ALLA FORMAZIONE

“Servizi sempre più efficaci per sostenere le nostre imprese
con un ruolo di primo piano nello sviluppo del Lodigiano”

squadRA Sabrina Baronio con i colleghi della rinnovata 
giunta e i dirigenti della Confartigianato Imprese 
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CON I SERVIZI DI
CONFARTIGIANATO

FARE IMPRESA
È PIÙ FACILE!

GUIDA AI SERVIZI 2026
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CONTABILITA• 

E CONSULENZA 

FISCALE 

L'Associazione gestisce la contabilità di aziende di ogni settore economico e garan­
tisce il servizio di fatturazione elettronica sia per il ciclo attivo che per quello passivo. 
In qualità di intermediario abilitato, gestisce annualmente la compilazione e l'invio 
telematico delle dichiarazioni fiscali. 

Gli addetti fiscali verificano periodicamente l'andamento economico e finanziario 
dell'azienda, assistendo nelle verifiche degli Enti di controllo, con predisposizioni 
e inoltro di istanze di sgravio, annullamento, autotutela e accertamento con ade­
sione. Sono gestite le rateizzazioni di cartelle esattoriali, gli avvisi di accertamento e 
quelli bonari. Vengono predisposti e inoltrati ricorsi e appelli in Commissione tribu­
taria. 

Inoltre garantisce consulenza e assistenza su: aliquote Iva agevolate; agevolazioni 
fiscali per interventi su recupero del patrimonio edilizio e risparmio energetico; 
reda­zione modello Unico, lrap e Iva; lSA; interpelli; valutazione d'azienda, 
costituzione, modifiche e trasformazioni societarie; affitto d'azienda e rami azienda­
li; cessione d'azienda e di rami aziendali; scioglimento di società. 

Con informative periodiche viene assicurato l'aggiornamento sulle novità fiscali 
settoriali. 

AREA PAGHE E LAVORO: 

CONSULENZA TECNICA E SINDACALE 

Da noi puoi trovare la migliore assistenza nell'elaborazione delle paghe, 
dei contributi e nella gestione di tutti gli adempimenti collegati. Ogni 
cliente viene affiancato costantemente da un addetto a lui dedicato 
che lo accompagna in tutte le fasi della gestione amministrativa del 
personale. 

Realizziamo le buste paga dei tuoi dipendenti e, grazie al servizio di 
pubblicazione su portale, puoi scaricare direttamente da Internet i 
tuoi cedolini e tutti gli elaborati legati alla gestione delle paghe (CU, 
F24, ecc.). Inoltre, potrai abilitare i tuoi dipendenti alla ricezione della 
documentazione tramite App dedicata su smartphone. 

Supportiamo le nostre imprese nella gestione dei rapporti con gli enti 
previdenziali ed assistenziali {INPS, INAIL, CASSA EDILE, ecc.}. 

Affianchiamo le imprese nell'intercettare tutti gli incentivi normativi 
(nazionali, regionali o provinciali) legati ad enti previdenziali o 
assistenziali che riguardano il mondo del lavoro. 

Presso gli uffici di Confartigianato Imprese Provincia di Lodi puoi trovare 
la migliore consulenza in materia di lavoro, contrattualistica, procedure 
disciplinari, contenzioso, vertenze e rapporti sindacali. 
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contratti consentono la stipula solo 
entro un limite d’età, che può varia-
re da 65 ad 80 anni a seconda della 
compagnia d’assicurazione.Alla 
Benelli Consulenti, l’associato tro-
verà persone di fiducia in grado di 
consigliarlo nella scelta della mi-
gliore soluzione assicurativa per la 
cura di se e dei suoi cari, in caso di 
ricovero per malattia o infortunio”.

Per maggiori informazioni su co-
me usufruire dei vantaggi della 
convenzione, basta contattare il 
front-office delle sedi territoriali 
di Confartigianato Imprese Pro-
vincia di Lodi o prendere diretta-
mente contatto con le sedi della 
Benelli Consulenti Assicurativi:
Sede di Lodi: Viale Pavia, 18/B, 
Tel. 0371/431881 Lodi@benelli-
consulenti.it 
Sede di Codogno: Viale Martiri 
dello Spielberg, 4/B, Tel. 
0377/431650 codogno@benelli-
consulenti.it

clici, importantissimi sotto il profilo 
della prevenzione dei rischi medi-
ci”.
Quali vantaggi per l’associato/as-
sicurato?
“Stipulare un’assicurazione sanita-
ria permette di farsi curare privata-
mente da un professionista (struttu-
re d’eccellenza convenzionate in 
Italia ed all’estero, rimborso delle 
spese sanitarie nei 120 giorni prima 
e dopo il ricovero) ottenendo la 
prestazione immediata con il rim-
borso, totale o parziale, dei costi 
sostenuti. Per questo motivo l’assi-
curazione sanitaria è consigliata a 
tutti, con particolare riguardo per 
le persone non più giovanissime, 
pur tenendo presente che alcuni 

assicurazioni LA BENELLI CONSULENTI è SEMPRE A DISPOSIZIONE CON PROPOSTE A TUTELA DELLA SALUTE

Polizze costruite su misura dei soci e delle loro famiglie
per affrontare i problemi del Servizio sanitario italiano

Si parla sempre più spesso di 
problemi di gestione nella sanità 
italiana. Negli ultimi anni il tema 
del personale non sufficiente e delle 
liste d’attesa infinite si è ulterior-
mente aggravato. Del resto, se il Si-
stema Sanitario Nazionale viene da 
sempre considerato “tra i migliori 
del mondo”, purtroppo dalla fine 
degli anni ’90 i continui tagli alla 
spesa per la sanità pubblica hanno 
fortemente limitato le risorse a di-
sposizione per la ricerca/sviluppo 
e per l’assunzione di nuovi speciali-
sti. 
In Italia da alcuni anni si è innesca-
to un processo di trasferimento de-
gli investimenti e delle prestazioni 
erogate verso le strutture private 
accreditate, fenomeno che è ripreso 
dopo la pandemia, che nel 2020 e 
nel 2021 ha imposto allo Stato un 
potenziamento del S.S.N. per il tra-
mite di nuove assunzioni ed acqui-
sto di macchinari ed infrastrutture.
Il periodo emergenziale del Covid-
19 se da un lato ha imposto all’Ita-
lia maggior investimenti nella Sa-
nità, dall’altro ha generato un so-
stanziale blocco di tutte le presta-
zioni sanitarie, dagli interventi chi-
rurgici, agli esami di diagnostica, 
per giungere agli screening oncolo-
gici. E solo nel 2022 lo sforzo pro-
dotto dal nostro Servizio Sanitario 
Nazionale ha consentito di recupe-
rare il 65% delle 20,3 milioni di 
prestazioni arretrate (Analisi Gim-
be). Di conseguenza, liste di attesa 
sempre più lunghe negli ultimi anni 
hanno profondamente mutato le 
abitudini degli italiani, spingendoli 
sempre più di frequente a rivolgersi 
alla sanità privata. 
Chiediamo a Davide Benelli, del-
la Benelli Consulenti Assicurati-
vi, realtà primaria del settore, 
che ha una convenzione a dispo-

sizione di tutti gli associati a Con-
fartigianato Imprese Provincia 
di Lodi, se questo cambiamento 
nelle abitudini dei cittadini quale 
impatto sta avendo sulle famiglie 
e sui loro bilanci?
“I dati ISTAT hanno evidenziato 
come nel 2023 il 26% della spesa 
sanitaria nazionale è stata destinata 
alla sanità privata, ovvero gli italia-
ni hanno speso più di 40 miliardi di 
euro in visite specialistiche, inter-
venti chirurgici e day hospital pres-
so strutture gestite da privati. Ana-
lizzando meglio i dati disponibili 
ad oggi, scopriamo che ben più del 
50% della spesa sanitaria privata è 
a carico direttamente delle fami-
glie, con un esborso pro capite di 
oltre 700 euro l’anno, in crescita di 
circa 50 euro in sei anni. Nel 2023 
circa 4,5 milioni di persone hanno 
rinunciato a visite o esami diagno-
stici e 2,5 milioni lo hanno fatto 
principalmente per motivi econo-
mici, segno che per una quota cre-
scente di cittadini le cure sanitarie 
sono davvero percepite come sem-
pre meno accessibili. La sanità è vi-
sta come bene di lusso”.
Esistono strumenti che consento-
no di attenuare l’impatto delle 
spese sanitarie sui bilanci fami-
gliari degli Associati?
“Al giorno d’oggi il settore delle 
assicurazioni sanitarie è in grado di 
offrire soluzioni variegate per le di-
verse esigenze degli associati, co-
me la copertura globale delle spese 
mediche, il rimborso delle spese 
mediche sostenute per grandi inter-
venti e malattie gravi o l’erogazio-
ne di un’indennità giornaliera da ri-
covero. Di fatto, scegliere la poliz-
za salute più adatta al proprio profi-
lo può essere più semplice di quan-
to si possa immaginare e può dare 
anche l’opportunità di check-up ci-

Davide Benelli
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SANT’ANGELO LODIGIANO
Piazza Libertà, 21 
0371 217010
s.angelo@confartigianato.lodi.it

LODI
Via della Marescalca, 6 
0371 439197
lodi@confartigianato.lodi.it

CODOGNO
Via Garibaldi, 40 
0377 41541
codogno@confartigianato.lodi.it

CASALPUSTERLENGO
Via Emilia, 32 
0377 46401
casalpusterlengo@confartigianato.lodi.it

@confartigianatolodi
Confartigianato Imprese Lodi
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